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P. Marco Tintorio crs

COLLEGIO DI S. MIARIA EGIZIACA DI RIVOLTA D'ADDA

La sua origine è dovuta alla munificenza dei Conti del Maino (1).

Questi avevano avuto prima l'intenzione di affidare la chiesa da loro fabbricata ai Frati Minori; ma  non avendo questi potuto accettarla ‘per vivere essi in elemosina’, fu concessa ai PP. Somaschi con Breve di Paolo V del 1614, mediante l’intermezzo del Vescovo di Cremona, il quale si tenne presso di sè il Breve e mandò una terza persona a dare il possesso di detta chiesa ai Padri. I SS. Conti del Maino fondarono pure l'annesso collegio, o meglio ne iniziarono la fabbrica, la quale non fu condotta a termine, perchè la guerra di Mantova per la sua successione del Monferrato ne impedì i lavori; di modo che per molte tempo i Padri dovettero abitare in povere casette cadenti, impegnandosi però sempre i Conti del Maino a condurre a termine il lavoro progettato. Secondo la convenzione, la Congregazione vi doveva mantenere quattro sacerdoti e un laico e insegnar grammatica e umanita alla gioventù del borgo, essendosi incaricati gli eredi del Conte del Maino di pagare ai Padri pei la manutenzione degli scolari 250 scudi annui (2) Nella relazione a Innocenzo X del 1650 si legge: “la chiesa è di struttura schietta, bianca, con cornicione di cotti rossi; tutta in volta così la nave di mezzo come le cappellete tramezzate da pilastrate pur di cotto, con basi e capitelli di selce, la lunghezza della chiesa, compreso il vestibolo e il coro è di 50 passi, la larghezza di venti; vi è una sacristietta pro forma havendo obbligo detti signori di farla più capace, vi è il campanile con una campana mezzanella, la porta maggiore non è compita ma rozza, ha il lume da molte finestre con vitriate che la rendono vaga assai; insomma la chiesa è nobile e degna de la pietà di questi signori e arricchita d'una bellissima gran croce d'argento dentrovi tutte le Reliquie autentiche et una reliquia di S. Maria Egitta havuta da Canonici regolari di Cremona, dove è tutto il corpo, dono di detti Signori et alla Religione è stato poi donato una costa di S. Lorenzo per una cappella di questo Santo et un devoto di S. Apollonia per un'altra cappella della Santa tutte e due con le autentiche; vi sono poi altre poche e picciole reliquie tenute più decentemente che per la povertà de la Religione si può”.

Dagli Atti dei Cap. Gen. sappiamo che la costruzione del collegio di Rivolta era in piena efficienza nel 1626. Nell'anno 1666 la Comunità di Rivolta domandò che fosse assegnato a quelle scuole un maestro distinto dal Superiore. Nel 1692 la casa di Rivolta si trovava in tali strettezze che il Cap. Gen., dietro richiesta del Visitatore P. Ersilio del Maino, stabilì una sovvenzione, a cui dovettero contribuire tutte le case della Provincia lombarda. Nel 1712 la situazione era ancora più precaria: in seguito ad una contestazione con la famiglia del Maino, il Definitorio Generale venne nella decisione “dato l'impotenza del collegio” di dare facoltà al P. Provinciale di rinunciarlo, qualora non si presentasse altra soluzione. Nell'anno 1718 si ripetè la medesima nota di indigenza e si provvide nel solito modo, tassando le casse della provincia (3). Poi ritornò a fiorire. Nel 1732 fu chiesto un nuovo maestro di grammatica. Nel 1749 negli Atti di visita canonica del P. Gen. Baldini, la casa di Rivolta è sempre qualificata come “egestate laborans”; la chiesetta è descritta così: “satis elegans cum septem altaribus; tria sunt ad ingula latera, quorum ultimun in honorem D. Hieronimi Fundaitoris”. Nonostante la povertà della casa, il rettore P. Chicherio “totus est in aedificando et renovando domum ut sufficiens sit nostro religioso usui. Utinam perficere possit quae boni publici causa tam laudabiliter suscepit”. Già fin dall'anno 1740 il P . Rettore Chicherio, pensando di meglio agevolare il collegio Rivolta, vi istituì un piccolo convitto, e per questo si diede, a fabbricare in miglior modo la casa. Se non il collegio, le scuole  vi continuarono anche dopo. Nel 1787 vi figurava ancora la scuola pubblica, ossia scuola Normale, del tipo di quelle istituite dal nostro P. Soave per l'insegnamento primario. Nel 1793, vista la precaria condizione la famiglia del Maino si offerse a riprendere dalle mani della Congregazione la casa, il collegio con tutte de rispettive sostanze, mediante un capitale da darsi alla Congregazione come giusto compenso; ma forse non fu trovato il modo di accordarsi. Nel 1796 constatandosi “le pendenze ruinose che sovrastano” il Cap. Prov. Lombardo determinò l’abolizione della casa di Rivolta (4), ma forse non si fece in tempo, perché nel Cap. Prov. del 1799 figura tra le soppresse dal governo napoleonico (5).

Rettore del Collegio di Rivolta:

P. Guazzane Nicola

1622

P. Crivelli G. B.


1627


P. Cappello G. B


1635

P. Alberi G. B.


1641

P. Carrara Gabrio


1650

P. Baldiolo



1681

P. Avogadro Michele

1685

P. Del Maino Esilio

1692

P. Guita Giuseppe


1702-1705

P. Pozzo Bartolomeo

1707

P. Del Maino Esilio

-1716

P. Negri G. B.


1716-

P. Morosini Carlo Antonio

P. Visconti Ottavio

-1729

P. Battaglia Francesco

1729-1732

P. Manni Gabriele


1732-1735

P. Trecchi P. Francesco

1735-1736

P. Chicherio G. B.


1736-1738

P. Martinengo Mauro

1738-1740

P. Parravicino Ott. Gius.

1740-1745

P. Mariani Pietro


1745-1748

P. Chicherio G. B.


1848-1751

P. Airoldi Gius. M.

1751-1754

P. Quadrio Girolamo

1754-1760

P. Della Tela Girolamo

1760

P. Chicherio G. B.


1760.1762

P. Tadini Lorenzo


1762-1765

P. Tauro Girolamo


1768

P. Tadini Lorenzo


1771-1777

P. Canziani Ignazio

1778-1781

P. Cervio Girolamo

1784-1787

P. Ghringhelli Alfonso

1787-1790

P. Cervio Girolamo

1790-1794

P. cattaneo Gaspare

1794-1797
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(1) Testamento di Ersilio Del Maino e codicilli del 1605, rogati da Attilio Cavazzi a Milano il 20 XII 1622.

(2) Vi era anche l'obbligo di insegnare la filosofia e la teologia gratuitamente, quando vi fossero sei o otto giovani capaci; ma questa scuola non si tenne mai per mancanza di alunni. Si osservò sempre, fino alla sappressione, l'obbligo di spiegare nei giorni festivi il catechismo in chiesa. Con istrumento 22 XII 1622 il Conte Ersilio Del Maino iuniore in luogo delle sovvenzioni in denaro lasciò al collegio una sua terra, detta la Pontoglia, nel territorio di Rivolta.

(3) Il P. Gen. Carlo M. Lodi ottenne da Innocenzo XIII la riduzione dell'obbligo delle quattro messe quotidiane a una sola (Breve del 2.VI. 1724), atteso che le terre della dotazione erano continuamente soggette all'inondazione dell'Adda.

(4) Il P. Prov. Paolo Fumagalli preesentò al Governo, in data 17 XI 1797, richiesta di poter retrocedere il collegio e i beni annessi alla famiglia Del Maino, secondo 1'istrumento del 1622; la richiesta fu approvata dal Governo, ma non si fece in tempo a realizzare la pratica.

(5) La precaria situazione finanziaria in cui si trovava il collegio di Rivolta negli ultimi anni di sua vita si può dedurre dai bilanci amministrativi (Arch. Stato Milano, Fondo Culto, cart. 1806, 1808 e altre). Ecco una relazione dell'esame fatto dal Governo per l'amministrazione dell'anno 1788: “10-IV-1189: Dall'esame del bilancio di S. Maria Egiziaca di Rivolta si è riconosciuto essere le spese esuberanti in confronto alla rendita di £ 1456.12.6. Il motivo di tale sbilancio deriva per la maggior parte dalle spese del convitto, vestiario e di quanto concerne il mantenimento di due inservienti secolari, che sono ascese a £. 3319.5, quali divise sopra il solo numero di due religiosi, che compongono la famiglia del detto collegio, ne viene la spesa di £. 1659.12.6 per cad. Le altre spese esposte nel detto bilancio quantunque non si possano dire eccessive si potranno in qualche parte minorare mediante lo zelo e l’attività da praticarsi dal Vicario di detto collegio".
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